
Una sintesi unitaria non c’è, il con-
gresso della Cgil finirà oggi con il
voto contrario della minoranza sul
documento politico e un voto unita-
rio sul programma «fondamenta-
le», cioè sui principi e i valori della
Cgil. Non verrà presentata nessuna
mozione alternativa a quella di Epi-
fani, ma questo non è sufficiente a
dare al XVI congresso quella conclu-
sione comune che in tanti auspica-
vano. Anche se la forma non è quel-
la della contrapposizione, la divisio-
ne nel sindacato è evidente. «È un
congresso di rottura», arriva a dire
il leader di Rete 28 aprile, Giorgio
Cremaschi.

Per tutta la giornata si erano rin-
corse molte voci su come sarebbe
andata a finire, soprattutto dopo
l’intervento di Carlo Podda, espo-
nente della minoranza, che sembra-
va segnare un avvicinamento alla
maggioranza.

La decisione sul da farsi è arriva-
ta in serata. «Da domani sarà molto
più difficile lavorare all'unità» è il
commento a caldo di autorevoli
esponenti della prima mozione.

Finisce così il giorno del confron-
to interno, il momento di tirare le
somme dopo mesi di dialettica e

scontri. Uno dopo l’altro sono inter-
venuti al Palacongressi di Rimini
esponenti dei due documenti. La
maggioranza marcia compatta, la
minoranza era sembrata meno coe-
sa dell'inizio. Ma poi, come si è vi-
sto in serata si è ricompattata sulla
decisione di votare contro al docu-
mento politico e di accompagnarlo
con una dichiarazione. Nel pome-
riggio si era discusso, in plenaria, lo
statuto cioè le regole interne della
Cgil. Un confronto non facile, si è
vista una contrapposizione diretta
tra il segretario Fiom Gianni Rinal-
dini e il segretario generale Gugliel-
mo Epifani. L’oggetto è un emenda-
mento proposto dalla Fiom, con il
quale si voleva dare la possibilità
agli organismi dirigenti delle cate-
gorie di «deliberare» sugli accordi
interconfederali e, solo successiva-
mente e in modo conclusivo, il diret-
tivo confederale definiva la posizio-
ne sugli stessi accordi. L’emenda-
mento è stato bocciato: «Fatto gra-
ve» per Rinaldini. E, secondo alcuni
delegati, sarebbe stato questo episo-
dio a ricompattare la minoranza.

MINORANZA

L’intervento del leader Fiom, unica
categoria in cui ha prevalso la se-
conda mozione, era atteso nel po-
meriggio. La discussione e il voto
sullo statuto è andata però per le
lunghe, facendo slittare l'interven-
to a oggi.

Ieri mattina è intervenuto Carlo
Podda, anche lui firmatario della se-
conda mozione, che ha dovuto la-
sciare la leadership della Funzione
pubblica perché la maggioranza
della sua organizzazione ha segui-

È stato sottoscritto il contratto
delladirigenzamedico-veterina-

ria relativoalbiennioeconomico2008
-2009, in attesadi rinnovoda28mesi.
L’aumentomedio per i 118milamedici
e veterinari pubblici è di circa 179 euro
lordimensili.Gliarretratioscillano,ase-

condadell'incarico, da circa 2.149 euro
lordi per il dirigente con meno di cin-
que anni di anzianità ai 3.808 euro lor-
di del direttore di struttura complessa.
Il contratto non è stato firmato dalla
Cgil. Il segretario Massimo Cozza ha
confermatolasceltaperlacompromis-
sione della valorizzazione della inden-
nità di esclusività che rischia di essere
liquefatta nelmonte salari.

Lo statutodei lavoratori «èuna
pietra miliare» e la Cgil si dice

prontaainiziativeealla lottase lemo-
difiche che verranno fatte dovessero
ridurre i diritti. È questa la reazionedi
Epifani alle aperture di Bonanni per
modificare lo Statuto dei lavoratori.

Contrattomedici
La Fp non firma

Statuto: «Nessuna modifica
che diminuisca i diritti»

Maggioranza
e opposizione

Giornata di dibattito interno quella di ieri
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pAl congresso di Rimini la «secondamozione» si ricompatta. Discusse le regole interne

p Sul programma fondamentale posizioni comuni. Oggi le conclusioni di Epifani

Il sindacato si rinnova

Cgil, niente sintesi unitaria
Laminoranza vota «no»

La minoranza della Cgil non pre-
senta un secondo documento
ma voterà no a quello della mag-
gioranza. Il congresso di Rimini
si chiuderà senza una sintesi uni-
taria. Oggi le conclusioni del se-
gretario Epifani.

INVIATAARIMINI

PrimoPiano

Il
dibattito

FELICIA MASOCCO

14
SABATO
8MAGGIO
2010


